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quel hdﬂ‘ifj ¢heé'certo tion vorrebbe nes
garmi, dél quala io ‘ne prelihu L vo-
Iuttd,., come P'arabo assetfato {m le
'1rula sabbie del deserto quandu fmnsﬂ,
alla ‘fresca fontnna ‘dell’oas.

Con tali pensieri m'addormentai ver-
801l mhttirio; all ora ‘che'il él‘&pu-
scolo apporta un po’di calma a '¢hii

ha passato la notie agitata, D&pm LI,

' divagai in sonni confusi, poi mi parve

di vederg ehijaramente la gonjessa Sa-

vina ad una ﬂn%tm bassa d'un pa-

comé 'la miserih ‘era il |

p;tlhﬂa comeuny fldanzata che aspetta
lo sposo’ per veearsi ﬁll'i. ::ermmnia

To congiunsi le mani in ‘dtto di prﬂ-

ghiera; essa'mil guardava fisso, e
reva‘che mi dicesse: t' aSpetto,
'Le'feci cenno che''sarei ritor nato,
e ‘andai non o' dove a prendere una
scala 4i corda. La scala aveva da un
lato due ganci, ché gettal sul hal{.q}no.
La contessa Savina non si prestd, ne
si oppose; essa dﬂlmt*m &: Sempre pal-
lida e immobile. lo trémava come tina
foglia, la scala’era assicurata, ed io
incominecigi‘a salire, Ad ogni scalino
che mi avvichiava ﬂl balcone distin-
guevo pitt chiaramente i lillGiIHIGﬁtL
della contesse, I suoi occhi leggiaiyi
mi guardavano con affettuosa espres-
siolie, I sue Iabbra‘si ait&ggmvmm
ad uhmekto’ sorriso... el 19 saliva
sempre. Le giunsi lnum vioilio ‘¢hie
vidiiil 'suo seno agitato dai moti vie-

])d'*

| lenti del cuore,.., stayo per afferrare

I rheta quando Q'S tiatto si ruppe
Ia corda; ed o pl‘ecﬁ’pitai nella strada.
1 colpo! violento mi risveglio. Vaili
dormire niovaments por 1*1111*511(15*?&
il flo del aﬂfrm&.. impossibile ;.. Pef
fino ik sﬂnnq i 1~1ﬁutwti alln min ﬁz-
Heitd ! 3 1 s

dowmi goflerénts s' accorse clie avevo
1m-~‘~'1tn una eattiva notte: ° «00

soddisfatia, non si pensa che bmwm azzoy i unat stradatdeseital” 10 la | e Poydro ]}nniulﬂ‘ midisse con
P{¥ { . .
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Il delegato comm. {“alvim}, wrﬂ 11-'

“berale .o flor disganti

aocorto di cid, GlFaE

conoscere al Bas
teibuirsi qtms _
cose, ed il gover

cercherd di poryl
a Genova quella calma ai wul fanto |
abbisogna, sindper pareggiate: “1 bi-
lancio, sia per le indusirie ed i com-
merci, che vogliono tranquillita ed

......

- ordine,
wenome sappia. aleunché dell’ esito ve
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Legge‘ﬁi nel Rfﬁﬂm*fmamﬂ: |

corve NOI-nOR- poStiame-in-un hreve ar-|

hcul{: penetrare nel fondo della quéd-

stione’che st dibatterd fra pochi giorii
- dMla Camera cirdd ‘1’ abolizione di ith
*-5Iflﬂﬂl‘fﬁ della tassa del macinato, |

Molta ragioni' vennero ‘gid addotte

~ controd’ inconsulto provyedimenito chp

non recherft Vero soflievo ai contri-
Jituenti — non ‘togliendo’ la fiscalit]
della tassa, e che d’altra parte pﬂtrﬁ
ifar molto male al bilanei comincian-

dosi ﬂﬂsiﬂfﬂrﬂuﬂ mffo ﬂe!‘ edo. f‘nmm-_ 1

ciate &’ diminuire ufia' tasdd, comin-
ciate a diminuire i pT‘m"Bl'tﬁ di 20 o
30 milioni’all’ anno e poi vedrete dove
~sarete tmmnﬂh non volendo, e non
: tiotendo fino ad un certo punto av-

 viarei sulla’ strada pit accnria delle

- razionhall economie. :
~ Ma pur troppo éra da prev Edﬁrm

- Non era possibile che un iliade dj |

“frasi- seucite, sciorinate con tanta

- ¢ura dal Doda, I’ oppositore cosi cruen- |

‘¥o e’ cosl poco garbatﬂ di tutti e di
tutto qhﬁl ¢he sapeva di ﬂnan?e che
neu fosud, secrezione del suo genio,

5e,fnpm incompreso sinp al 18 marzo, |
“non portasse i suoi frutti! ed ora cf

" giamo, 11 miniﬂtem si trova non s0l0

*{iﬁ’:ﬁnﬂfa ch viol diminmre zﬂmenﬂ

"" i .I'

“4% un' quatto’ lihﬂ i‘afzqa che' di 80 mi-
“lioni d1PP'anno, ma 4 trmu ﬂlnun?t
Jad' un’ agitazmne parlamentam cha
- vuol abolire addirittura la odiath tas-
Eh Al bﬁ‘anm ci fnanni 1ddio! '

- ! Nei non' siamo 'che per forza sue

prema fautori di questa’ fassa, E s'ha
‘ni bel dire che eta nﬂ{msmrﬁa - lm
fu, 1o &< dal momento che manca
il cﬂraggm di’ qnﬁtitmrln con altre i
‘ma sia’ daﬁtﬁ d1 pa,ssa -— ]’1mpnsta

' del’ macinato e’ le gravezze flscali fi- |

nanziarie abilmerite' sfruttate dﬂll’ﬂp—
posizione antica senza sapere toglier-

“Ne ‘una, fener{} ﬂﬁ'ﬂgm'ﬁ il nostro par-

“titoy al quale la storia ‘rénderd giu-
-stizia ed ‘al quale spettera forse il
gravissimo compito di ‘riptoporre la
-tassa che la sinistra 'del Doda col
cuore leggerissimo propone di abo-
lire, pur di riscuotere qualche imme-
ritato appiauso.

~E-dinanzk a questo giuoco perico-
1051531:119 la destra continueri gene-'
rosamente a sostenere pel bene della |
natria. ik, ministero pacificatore del
Oairoli, che spruzza veleno collo Za-
nardelli,, che fa  delle meraviglie di|

ginnastica col De Sanctis; che la ac-

carezza  in' Parlamente, e che poi.
aguzza tutte le armi per sahiaceiave
1101 ﬂﬂbtl"l nelle elezioni Imlltmhe ad

11 nostro partito ha mm IHISH{}HG

tracm_&ta dal suo passato, e speriamo |

che si esca risolutamente da quegta
situazione. di aspettazione  benevola
con questﬂ ministero. L'on. Perazzi
ne diede 1’ allarme, @ jl paese deve
sapergliene 'p;l“ulﬁ il a'i puno &' Ttalia
non vive di frasi anche cairoliane —
queste  servirono a lui per arrivare
al potere, ma dopo che ¢’ e arrivato
non ne paria p:u — @ lo  sfidiamo a
solo pensare ai suoi dlacm-a: sul suf-
fragio universale, e ai discorsi an-
nuali di Mentana,

SI provi a far rlpetere queﬂﬂ ﬂls—
qﬁlta?mhl al suo . ministro 1l conte
Corti, 5ewdutn intorno al tappeto verde
di- Berl_;nn, dove stentano tanto ad
echegeiare le voci che non siano di
repressigne,

. Se dunque pﬂlitmamenta ﬁnmﬂ 1a
dmtm non oppose che froppo gene-
rosamente questo ministero d}. pace,

o di guerra, di radicali e conserva~ |

tori, di'destra e di sipistra, si svegli
ora che stanno pery intageare A’ edi-
fizio finanziario che c¢o8to la ita al
partito, avendo perd cosf gettate le
hasi «li un reano che col Doda e amici
sarebbe finanziariamente morto.

Not crediamo che diminuendo pﬂl
hene delle classi veramante povere
unad parte del macinato; 8¢ i .avesse
coragglto si potrebbe davvero far pe-

sl el -ﬁlﬂ'-:": n--:

ar 'tfﬂi noﬁi"i ﬂﬁﬂ{:i i}i
ﬁhﬁﬂ ﬂ.t- L"; ,

.;vﬁhn, h I*idunure

I cooliche sono il vero

| E la Giunta dichiarava di rassegnare

| all’ Universita,

et i)

tﬂp;liﬂ dal mauina

r.-.l.

An.vigore deélls tayiffe geu _"f-ﬁm nuova
Tmposta pei consumatori testd sancita,
| si potrebbe forse tener in bilancio le
spese e le entrate? Le bevande al-

prime, intacca la parte pitt vigorosa .
od alile dbles popolazioni.

‘Cosl'stutliato il problema potrebbe
mﬂdhi‘are alle’ tlﬂppie esigenze del
| glorno, finanziarie le une, mciuli-lgiﬂ-
linicha W enltoes s i ot il

T ‘bilaneio rltrnmrnbb«e i :mu l‘ﬁl}-
bisogno, e le classi meno’ abh’itnti A
vrebbero il pane meno tassato.’

Di quelli clie fan uso di aiun{all’j

nondabblaimo  preoccuparcene, ' pe

tassa allontanerd qualche bexitore dal-(|

sino. lororalie loro disgrazie, . e  sa T

la rivendita, sard un bene per lo svi-
Jduppe della razza presente o *futlll-‘ﬂ-;;
Noi invitiamo gli amicidella finan-

Zza. & voler esaminarae questa proposta,.

(ualora: now possano: arrestare 1a fiu-,

maﬂm con' tanta luggﬂmzm apertp.
In quast& {:ircmtanzﬂ nui unnﬂd;d

‘mo. nel senno della destra dove sitro-
 varono serapre gli amici di quelle idep |
‘di saviezza compendidte in quelle, pa,-

role troppo ripetute ‘ma non-mai .a

bastanza rammentate, dafemi dﬁlie

buone finanze, v i daremo una buﬂnu
polilica., :

La destra le diede f{llﬁ‘itﬁ buone fit—
nanze, ma quale politica ebbe in cam-
bio ?..— Lo vedremo, . .  E, R.

# b i o _‘i o~

&fﬂ !/l (o ’PA IJLUT

R{)MA, 3 = 11, gmrlm 28 cﬂrrﬂnta
qi discutera alla Corte, di cassazione

il ricorso del Pubblico Miniastere con-
 tre la sentenza della Corte di Assise

che rnnlb a numn gindizio, qacﬂndu

1§ artmolﬂ 5(19 del Codice di prm-adum

penale, la causa del sarto Varani, per
essers questi stato sorpreso; da wn ac-
CSS0 Maniaco prima che yenisse pl'ﬂ-

‘Aunziata la sentenza.

Lo stesso avvocato che ﬂlfef;e il Va,-
rani alle Assisie, patruumer:}. la causa

_del suo cliente anche dumnm alla Gas—l

sazione, .  /Gaszszella @'llalig)
MILANO, 22. — Il prncuraitnre del

Te partecipd alla Giunta municipale

avere il tribunale in camera, di Con-

ﬁjglm dﬂmw non farsi logo a proce-

dere pei fatti  luttuosi avyvenuti in
Duomo il 24 gennaio scorso. La me-
desima comunicazione fu fatta alle
altre autoritd interessate. (Persev./

MODENA, 22, — I Comitati delle
diverse frazioni del ]}ﬂ.ltltﬂ liberale si
sono accordati a comporre per le ele-
zioni amministrative una lista unica
a la raccomandano agli eletfori li-
berali, G ol e

FERRARA, 23, — La Gﬂﬂ'ﬂﬂﬁﬂ Fer-
rarese seriyve , -

Ci0 che: dmvavamn aqpattarﬂ, f.a a.v-

vanutﬂ. Nella seduta della Giunta che {

ebbe 1luogo leri, il cavaliere Trotti
comunicava agll assessori. la. di, hui
nomina & sindaco del nostro Comune.

fino da quel momento; le proprie di-
missioni. i

MACERATA, 22, —— Pare che vada
facendosi strada 1’ idea di rinunziare
che non ha mezzi da
competere con gli Istituti congencri
e di adoperare la somma che costa
un Ateneo incompleto e poco frequen-
tato, in modo piu utile, |

NAPOLI, 21, — La Gazzella di
Napoli reca -

Il prefetto della provincia si recd
alla Sooieta operaia per ringraziarla
pﬂrsnnalmente dalla nomina di gocio
onorario.

L’onor.. Bargoni trovo riunita la
presidenza e molti soci, e colse quelia
occasione per fare un discosso, nel
quale con bel garbo parlo degli ope-
rai, del lavoro, della stima che tutte
le clagsi sociali sentono per gli ope-
rai, dell’obblico che essi hanng dl
migliorare sempre piir la loro, ﬂpmla-
zione,

Il discorso fu mlutatn da viw ap-
plausi,

e

' NO'I‘IZIE ESTERE

-:-..I o g4 e e - :n

FR&N{}IA s Le;;gmmﬂ nel
Maniteur yﬂ.ﬂ'ﬂié’n‘é‘&! che la | polizia
viennese ha posto in istato  d'arresto
corto Aristide Barre perché accusato

virus che dﬂ-l

- tta, che nom
dﬂmdarin.l 1’

blica.

wii‘:“iﬂ: N 3 ﬂﬁmﬁ

nave inglese Teozer & scoppiato- il
cholana ; lo Standard crede opporti-

mcrﬂiidei casi & stato limitatissime. Ik
chirurgo della nave, dottor Mulork. e
due
dale ‘@li Bombay,

pve: uno di;nuesti;
II}GI‘IHL uflficiale

torno guarito a bor-

__dn @ adesso tutta la ciurnigsd shars

cata all’ isola Butcher mentre ﬂeﬁ

‘disiifettata 1a nave, Non'sil' &' wrﬁia-

cato nessun.alétro casol o sl
O =—aEipbincipe di Galles il qunl{a tl}
no da Parvigi-a' Londra i1 19,8 u*nn

| degli dspositori della miostra ngrieﬂlg
‘di Norfolk che ‘ebba*luogs’ q‘uﬁlchb* ‘Sono in' condizione Ui 'séolo difReilis

giorno {o' a Novth Walsham/a qnellg.

~mostra furon conferiti al prinnipva cine- -

que premi dl prima. clama ad’ urm i
seconda, ' - '

BBLGIEJ 2[]41‘*‘"‘ Il AUOVO' gabineﬁn
) castltuitﬂ con un dipartindento
ministeriale di nuova creazione, 11 Mi- |
nistero, ciod, delta pubblica istruzione.

Fra: i nuovi ministri; tre figuravano.

anche nell® ultimo "Ministérd "ﬁbamla i

che fu rovesciato nel giugno 1870. |
I signor Frere-Orban, presidente
del Consiglio, e minisive 'degli affari

‘esteri, aveva nel. 1870 «Ia prﬂsidenzu'

dei consiglio, e Hf purtafﬂgliﬂ dﬂlle fis
nanze, ) R 7 107 P
Nella epoca .stﬂsaa, in Hignm ‘Bara

e il gererale Rénard ‘érano), corg Y
‘tornano ad 'essere attnalmente, il pri-
mo, ministra delaigiustidia, il sacﬂh-i 2

do, della guerrai Gli altril membri de)
gabinetto non @vevano :prima r{i’m‘#
avuto. portafoghioialetnes s Lidiu
-~ '8i presumeiche il prasidente d?ﬂ{
Consiglio provocheri Ig peyvikione d&li;;? _.,
legge del 1842 sull’istrizione primas
ria, legge che egli ¢considerava Gﬂﬁiﬂf‘
un-sattentato all’indipendenza del pm
tere civiley; ed: aventa:parmb un caq‘! |
ratterevincostituzionalei o 1 0o
— Il signor ' Bara prese. quest?aunq
nel ‘partito di. opposizione tina parte
molto importante. nella '!discussione

della legge elettorale la cui prima ap-

plicazione é& Etﬂ.ta. cosi favnrev;ﬂe m
libérali, ' fo0dd i ate 1Y
RUMENIA, 20 — Tﬂlegmfﬁ,nﬂ da
Bukarest alla Volkzeilung di Berlino,
che 1l principe Carlo & risoluto dif;
abdicare se il Congresso: consente che
ia Bessarabia venga fstaﬂca*tﬂ thﬂ;
Rumenia. . =

La Gaszetla Uficiate dol 22 gmgﬁp
contienes

Dispasizioni nel p[‘t"aﬂll'l.lﬁ dell‘Am-
ministrazione dei pesi ¢ misure e dei |
saggio dei metalli preziosi. |

Sl ] T s gt g By, il

(‘IT’J"‘A DI_N A.,

i’ 3&1‘“’11% _

(RONACA

2 11*“if:w
1 I

wrnnmﬁi’ m'iﬁramw:

Oltre ' I’ educazione della. gloventu

deve formare soggetto delle ¢t T e : | -
110,10 | Zionl . cittadine colle opere che si

una buona amministrazione d!lﬂhﬂ la
bene intesa assistenza, della vecchiaia,
se sl voglia togliere la piaga gmﬂﬂ—'
sima dell’ accattonageio. Mancava nel
nostro Comune una istituzione, il Ri-
covero di mendicitd, e vi'sista prov-
vedendo ; presto sard pronto il locale
di 8. Bnr!;u]ﬂ dove sard istallate. Con-
fidiamo che il Municipio possa, come
ha stabilito, attivare denfro I’anno
corrente anche questo necessario sta-
bilimento. LA

Gli adulti devono lavorare, e nel
nostro paese, che non sara forse dis
stinto per operosita febbrile, dobbia-
mo riconoscerlo noi stessi che in ge-
nerale non si- dorme trnppu né 8i
0zia. i g
cheﬂl che Paduva 1} uiht.it rmc,a 1o
e infatti, senza 'econfronto ' perd: con
altre dove il commercio. grandioso
le industrie fiorentissime agevolano
rapidamente la pubblica fortuna, col
danno peraitro spesso conseguente de
gl Anopinati rovesci, delle inevitabili
delugioni disperate e di altre !'sven-
ture. Un paese eminentemente agris
colo, com’ & il nostro, non pud avere
che quella agiatezaa la quale si aqui-

I%'trinarl fummﬁimﬁau allo spe- ¢!+ L esclusione del Brenta

4 vio nbstro, 1

ATTI UFFICIAL] . ii““ utile rilevante agli opifizi | della

| t}pelm g

facc.i

------
__________
__________

,mtﬂtﬂ l nﬂ-—
ttata esclu-~
guna; si teme

du il corso del
Brﬂnta non se ne innarzi I’'alveo, dove
fronte

pale dei molti nostri scoli, diie por tal

fatto n’andrebbero dmnmggi#ti
ﬂalm La-
iguna, o opera ritenuta vitala per ’e-
stuario Veneto, e non sard |
dmra che., vortd opporsi ‘a che si
mnta;ggiam la condizione dej nustr?
Vicini, che si lamenta grave e ‘peri«

éﬁlﬂﬂa Si faccia ‘pire tale Iavurn, ma

si ‘pensi’ ﬂmlteknpﬂraﬁﬁamentﬂ a nﬂn |

rm’in*hm le nostre terre.
' Molti ‘dei nostri Cﬂnunﬁ?i idranli

e ¢ ol c‘m}iamﬁ I* esclusiond  del
Brenta dalla' Laguna nan débba  inik
Ziarsi, se’ prima ‘non'sia’ dimbsti*atq

‘che il territorio nostto non avrd a

se‘nﬁf*ne fiocumento; éd' anzi pensiamﬁ
che'in tale bécasione sia da promuo-

vere un accordo fra i CONsorzi nnd& ”
'vedm‘e realizzata wna

ﬁistemazianﬂ
‘in linea tecnica 'possibile, la qun.la
valga a rimediare ai difetti attuali,
premunendoei contro | daum avve-
nire,

Se non siamo male informati qua-
sto curmeitn appu 3 u pﬁﬁ‘h’ala nelia men-
te dei nostri “gimm & noi

ministratori,
confidiamo chu jan saranno intrala-

"Stﬁzﬁ*i gli Ht‘l.ldl % o' cura che' si ri-

’&hi@t‘ltgnu per lu qawﬂzm del tm*rrtu-r

Détto dell'agricoltura veniamo a

‘dire 'doll’ industrie. Un vantaggio' ri-
Tévants da augum“rsi alia nostra citta
té Hagm:ﬂ alla’ costruzione della hrlglm

che il Governo deve stabilire a Pnntﬂ

‘Mblino, per 'la ‘juale bsiste un” pm-1
‘gﬂtié”deli’mﬁciu li}ﬂ&lﬂ del Genio Ci+
'hlﬂ Quastﬂ }i'm}rﬂ fu c{mfpmsan ﬁﬁl{j

gra*nﬂa smtﬂma?ibna di' Brenta ~Bac

*{:hfgﬁﬂne deconido’ il%piano’ Paleadapa, |
| egto' ’vineﬂla il ‘Governo naaionale per;
lg' promesse ‘¢ gl’ itnpegni’ del prace-| | & glustificare partitamente le propo-
‘dénte Governo austiiaco. I nostyf @é- | ste del Comitato 1a? quali pt}rtavunn
-putati hanno! 1*ipbt.utamﬂnte rmﬂrdatu

un tala obbligo ai ministri in Parla-

mentore fuori, 0 riﬂhiﬂsta l‘attt:a?inna
-d&llfﬂpﬁra t}h& il Governo nella ‘sva

giustizie nompud esimersi di eseguire,,
come erediamo abbin anche dichiarato,

erandemente alla navigazione, ad un
interosse ciod gﬂneraie, rendendola
pﬂbsibllﬂ tutti i giorni, qllﬂ.mlﬂ oggi
non 1% smura, in tempo di magra, se
non nei due giorni del bulla. Porterd’

citta, che potranno mantenersi attivi

anche durante i bullagsara soddisfatto

un antico desiderio dei padovani, per-

ché l'alveo del, filume sotto Ponte Mo-
{ lino andrd sbarazzato da tutte le in-

decentl e rovinpse baracche e casotti
che lo deturpano; infine con questa
{ briglia st orea una farza che puod uli-
lizzarsi per una industria, la quale,
vantaggiando la produzione locale for-
| nira, lavoro ad un Gaz't.u numerq di
lill Jad ¥ AL

h lavoro agli artigiani vf:ﬂnﬂ qutﬁ-

cientemente offerto daile amministra-

vanno eseguendo,

[ quartiere presgo porta Sal'ﬂmﬂﬂ*
sca da poco.tempo. ha avuto miglio-
ramenti sensibili. 1l grosso arginae che
fronteggiava quella riviera & stato
tolto, e Ia strada, resa pii ampia, fu
sistemata regolarmente. Colla terra
tolta dall’ argine si costitui uc piaz-
zale esterno alla porta,
Dreve sard: demoiita per dar luogo
alla Barriera, di cui il Consiglio Co-
munale ha gid: approvato . il progetto.
E fra poco, quando in Ilnogo dell’an-
gusto ponte pedonale’ in' legno alla
Specola, verri eretto il ponte in ferro
carreggiabile, pure approvato,fe sara
aperta’ la nuova via' nella direzione
dalle | Grazie, questo ‘quartiere non
discosto dalle Piazze ‘e dalilato ai |
campagna unito, con una via recenw
temente ridottafe col ponte nuovo, al
Bassanello, questo quartiere di Sara-
cinasca 'sard riflnttﬂ uno dﬂi piit balli
della cittd. [0

princi-.

Questa 'briglia a Ponte Molino 'giova !

|

che pure in

Di«favori ia vainﬂia sta compien- |
do la: SBala del suo Consiglio che rie-
geird un opers artistica 5 il Genio Mi- {
litare ha progettato la riduzione della

3, della, caor

[ B

|||||
- i
|I e -

gledova I"adunanza annunecid I’ accet-
tarzione partecipata dal comm. Caval-

| letto e dal conte Giuseppe Salvadego,

ggia il nostro Gﬂmuné&m sfocia,
no dijavvertire A1pubblico’che 41inus’ # Ploveyo, ' réelpiente ques

rio Pa~ }

8 sig. Angealo I‘i

Presidente e di

ﬂangﬁfﬁ Wz i‘!ﬂﬂﬂiﬁg

.;bnra :Iall’Aamm?mne. danido lettura.

ariandio della 1attera diretta dal com-

“Pbndatore Cavallbltf alla Tappresen-

tanza dell’ Associazione, ¢ ‘¢he piil |
%ttﬂ pubblmhmmu. :

L Ateordata 1a parola al relatore. dei
Gﬁl‘l‘iltﬁ@ﬂ‘?lﬂttm‘nlﬂ Pavvocato Cosma
dott. Giulio in tale qualitd espose

“anzi tutto i criterii cui il Comitato

¢rédetts informare 1! opera sua, disse
come i comitati elettorali delle tre

| Associazioni democratica, progressista

'35‘ (3 iﬂf]ipﬂﬂﬂﬂnfﬂ agendo ognuno per ¢

8, ‘rivolsero domhnda mediante spe- |
t‘ﬁﬂlﬂ iumrmatn al' Comitato dell” As- |
sociazione se esso riconoscessa’ il i~
ritfo ‘nélle minoranze ad una loro -

" prnpnrﬂonale ‘rappresentanza, e sein

disposto a

‘'omiggio a tale diritto 'esso um*ébhé
“lasciare'in bmncn un nu~
mero” proporzionato di posti’ vacanti

el Hostro Consiglio. A tale domanda,

il vrelatore ‘comunicod all” assemblea,
avere i1 Comitato rispostoFfch’ esso
non riconosceva il 'diritto a nessuna

rappresentanza in quelle minoranze
 riunile o no in associazions' le'quali
espressamente o per sottinteso si sot- .

traggono ai principio monarchico-co-
stituzionale : ¢ che per quantﬂ riguar-
dava altre' associazioni ‘le 'qtiali ‘'in-

tendessero rimanere mnel campo mo-
- | narchico-costituzionale, siﬁﬁt}mﬂ in ﬂl- ~stra Nazione, cheé non SOZNHR NN ay-
lora 1a divergenza di vedute si rylu- P 1

cova a' semplice ‘gradazione di uno

stesso partito, e sicconmie di' tali mere

gradazioni 1o stesso Contitato’ dell’As-
sociarione (}natltuzinnnle poteva farsi stringe attorno al trono costituzionsle &
carico, ‘cosi senza risblverd 'la que- del nostro Re. Con gueste . idea; io.pe- 8

stione della rappresentanza propor-
dlonale, appariva inopportuno '’ ac-

@Bttarne ogeidl il principio nella II]fL-

niera: preposta del ‘voto' limftato. ¢
1 'velatore avv. Gosma passd qumdl

| le rielezioni nel Consiglio Cumunale

\

L

dei signori Brillo dott. Gioyanni, Ca-
merini conta Luigi, .{}mza‘*ﬂnh An-
gelo, Colpi dott. Paaquﬂi,ﬂ Meggioring
ing. Sante, Piccoli comm. Francesco, |
Rosanelli prof. Carlo, Riello dnttmt_
Giovanni e Rebustello dott, France- |
sco, e nel Consiglio Provinciale dei

| signori Cavalli conte Ferdinando, Co-

|

]

rinaldi  conte August{:a, Erizzo ing.

siglio Comunale dei signori Salvadego
confe Giuseppe, Scapin dott. Antonio,
eiVanzeill Cesare, 'e inel Consiglio
Provinciale del cav. Maluta Glmanm
Battista. |

Apertasi la dimuﬁsinne, {lupo un
semplice  schiarimenfo richiesto dal-
I’avv, Fud, venne proposto dall’ n.vtf.'
Donati, di sostituire il nome dell’avy.
Cosma ad uno ol altre dei Bitmlulnlj*

' ¢ '

| del Comitato elettordlé. La moziohe!
appoggiata dall’ing. Bianchini {};mw‘

gio diede luogo ad una discussione
sulla; possibilitd' 0 meno ‘di far luogo

1 a nuovi nomi nella stessa adunanza a

norma del regolamento. Riconosciutasi

la necessita di permettere in ogni caso

la votazione dei candidati proposti dal

Comitato, vi si procedette, e I’Assem-

blea accolse completamente a maggio-
ranza di wvoti le liste dei Uﬂmtmtu
stesso, '-

Dopo di che, il presfsldﬁnte, annui-
ciato tfale esito della votazione, sciolse
I’Assemblea. |

Ecco la lettera del com’™ Cavalletio:

Roma, 13 giugno 1878

Onorevole Consiglio
dell’ Associazione Cﬂaﬁtu,umnm‘e
dt Padova

Por obbedienz 1, @ per mnon rmpnn-
dere con una scortesia mgmqtmmlu-
le, accetio Vonorifico e non ambito
incarico di Presidente di cotesta Asso-
ciaziono, conferitomi con tanta spon-

'. taneitd e unmumtt"x di voti, Non abi-

tua.m a mettermi avanti e par. natura

| ritroso da  ogni pm*snnalﬂ mnhuinnn
| avrei ﬂaaitlﬂmtn raqtarmenﬂ muﬂﬂstu -

fra 1 socii, imhstmtm e Non nﬂghlttusr:n
gregﬂrm mbbqama a mallncunpﬂ ac-
cﬂﬂﬁ riuntﬂ, pne;rL dﬂﬁ}t'ﬁﬁm a ﬂ'hhﬁ-—

‘dienza 1’onore conferitomi o 1‘11131&1.&:1:}

i miei benevoli conelftadini dnlln Hu
dueia in me upmtﬂ.

Bk
| Luigi — e le nuove nomine nel Con-

|

cav. Guarmui il qnale pre~ |

|

~della vita industrinle e ‘commereiale, |
~della patria comuns e delia cittd na- @8
Cnostra, alla lealta. Leale & il cittadino
Cistituzionl menarchiche costituzionali, |

- 8ulle qa:ﬂi sb hasa la unitd delln no-

‘erssario o anzi fatale al progresso vero @
@ sicuro delle nostre puhbhch& liberta,

é

| acconsentt ad una férmativa di treni
| a Pozzolengo, aillnché 1 passeggieri,

"" del Luntﬂ Torelli S141M0 :labiﬁ}rl del

I ‘
BPOro avers asscnziente la grandissima @

Finchd durano i lavori parlﬂmﬂntaﬂ
ia non potrd assistere alle adunanze I Lo Passo voltava Vangolo di Via Bec~

L e i W R T i ol ey o T B T _.'! S BT W o i
WMWLWWWWﬂE ':z'-:.l.#-i T B T L T AT 7 i
i el |

R ﬂigﬂnza chﬂ 8 i,
r!m"mimw Vorsd

) pi Qﬁt erannno gI
' q{iqqiml Mf‘lnh

' ﬁﬁiﬁﬁfi adoperandosi oo 88H
cuore @ con larghezza (i inlﬁnﬂimeub

a mantenere nella Societd quel hone B8
fico spivito di conciliazione o A 4,
céro affetto ai 1uogo natio | £ alla p, i

e

’#[F gamune, che solo pud Vincer i

oltd ¢ armonizzare le Opinion G
dogli hwomini onesti o fealiy o
Onestd, 1ealtit o disintelesse sono S
carattéristiche del buand  cittading G
dal vero natrmtn, il guale. qﬁﬂndﬂ trat. &8
tnai delllintaresse o del bane della N bl
 vione; deMa - Drovinein o della
dimentica Ye poérsonali *tmb’iziﬂni 8.
tende oon {utte fe forze del suo an. B
mo e della sua wente a favorive il hon i
pubblico. o
Di cotesti oftimi cittadini, doi qua); B8
non hua difetto  la: cittd nostray dop. B8
biamo sopratutto assicurarcida Coope-
razions: e I appoggio, e per la’ scolty (il
dei v consiglieri ‘debbiamo ricercary 58
‘quelli ‘'che per studii serii,’ per cufa- 18
citd e onostii; ersopratutto per lealth, B
#ono 1 pil ideneia favorire nalla ﬂitt& s
pnostra quel savio  progresso civile, chy B
sl estrinseca in opere di pubblica oo (B8
moditd e’ utilith, nella istruzione o B8
nella educazione, nell’ incoragginmaento §  ' |

e nal Iﬂd!]tﬂllﬁﬁ vive il - sentiment,
patriotico e gtnersso .della  Uigniti B8

tiva. Ma sepratuttso -~ badiamo  nella
scelta del rappresentanti delld citti B8

che si mantiene deveto e fedele alle §

verira, prossimo ¢ remoto, ton ne-
e cheé per sentimonto e | dovers si &

oo sostenere 1" uflicio 1fﬂdatnmhﬁ -

‘maggioranza dei:miei concittadinis; 8

Intanto ‘mi dichiaro ai miei’ Biﬂttﬂl’i
riconoscente ¢ devotissimo ' |
1 Firmalo : ALBERTO (uwam!rrm |
'Solferine ¢ San Mawrtinw, -. -_:1.
‘Oggi, 24 giugno, sard celebrato''solen- B
‘nemente a Soelferino e San Martino il §
‘diclottesinid ' annivérsario’ di quella §
‘grande battaglia, in' eui'le armi fran- §
cesi ed italiane, affratellate, fecero
trionfare il principio della nazionali- §
ta, gettando' la base della naqtm in- |
dipendenza. A

Per fa'fausta commemorazione, la
Societa delle ferrovie dell’Alta Ttalia

che oggi vogliono visitare quei luo-
ghi, vi abbiaro minor’ disdgio. _._
I noto che alla patriotica imdziativa

progetto di un nmnument:} da’ inal-
Zarsi su quelle alture, dove tanti pru{ll
hanno vnrmm il loro. sangue paﬁla |
patrias.e noi confidiame che lessotto-
serizioni apaerte ragriungeranto ben
presto la mi‘ru. uccm*ente al :mb1hur
Simo, *impu | L7 L, v

I llll‘f‘tf{ll‘ﬂ dell? mvhwm {mnmgﬂ,
in Mantova, cav, l'ffﬂu*f} professor Fer-
wto, ha voluto. pmndur parte anche
quest’anno alla gloriosa ricorrenza,
pubblicando in elegante volume, coi
tipi d’ Ignazio Galeati 4’ Imola, una
Breve descrizione delle ininiature

d conlaenule nell’ Atbumnm Mw 87 ﬂﬂm?&i"’!ﬁl ;

| nella lorre di Solferino.
Lanno scorgo lo stesso prof. Fer-
rato pubblichd le epigrafi scolpite sulle
tombe dei prodi ctie morirono in’ quualla
storico fatto. LT
I idea da cui & raosso il pr{}f For-

| rato, di popolarizzare anchie fra o

loro, che non possono recarsi sul hao-
go, ricordi cos) sacrs, & fﬂllﬂiﬂ?lmﬂ,*
ed egli ne merita largo encomio. 1

Promozioni militard. — Fra
le' ultime nomine e promozioni com-
parse sul Bulleltino hibitare, riles
viamo 'colla maksima r:mnpimmﬂza,
quelle che risgnardano due distintis-
simi qlgnnm ufﬂﬂiﬂh dﬂl [ld‘strﬂ Pm-
| sfaiel’s S SR
Il sig. Roger cav, Andrea, capitano
‘el 1% fanteria, Venne promosso mag-
‘giore al 70°; il fignor (tiraud Stefano
‘tnl‘mma nﬂlﬁ” hordaglingi, [wd'*h*)im

mpitaim nel' 7 della %‘LE‘-.HH. arma,
ik g
‘Apgressione per waﬁdhﬂn. e

fer sera, verso le dieci q.mezza, W"
itre 11 nostro 1hpﬁttili‘ﬂ al B, B, cav.
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_ la testa  con. unn hastnnata Parb
a wgrmiitn fu pronto ad affarrare 'ag-

fa

_-:_'. Sembra u%a l{?ﬂ
. mnw 5
. I'li d’it é‘d 3

1 modo vendiﬂarsi -:
o {ﬂm o
Fmtunatamﬁntﬁ 11 cal L{] Passo non
b o soffric molto dalla, parcossa

kb

el BUO  Supo-

. I mﬂﬂ' -ﬂh"rﬂfp- -q-l'l"llaeu-' a..|..-.-: L
ey "'"'ﬁ;# o o ks e 2ar
-I'I g Rty d

B giore, che venne consegn ﬂ (%
mdiﬂ e tradotto in arrmuﬂﬂ o

oL ] £y b
- P e el

mimm&w,ﬁﬂmquﬁ“ﬂ'mw 4* e ;ﬁ-rr ey

.|,|.I|li|-l.-|- el $ LI ] i L

fi

1B Mz!f i

‘!'antrn Garibatdi, — 1

. ?ﬂ

{ conto lire s % oro,' o aluuni st o

potti pr wm trta erano iptenti | shag {
ﬁ‘ “ r%? cﬁr}ﬁ anaschera confermd ed acorod) iﬁ
| i colpf” d*arima da [ buon Euecﬂaso della prima. Tutél gli

ogo, comqQ- gogngli & argﬁ ﬂdejla “E amwntgr ignoring
@: a par {a, scar/, rranaa
11 fratello dell’ ingegnerﬁ

il signor

Filippo M lont ¢o at in principia
I'inv mimmi fﬁ'ﬁ“f:gﬁé:} uscire colla

mnghe dalla porticina sogreta dietro

lﬂ dim{}ﬂtﬂ}, ¢ maritamente ﬁ
sabbato, fu anche ier sera un pé
amabilissimo, che nell’ arin S&pe
| vorbeste seppe farsi molto appla '_@ir&
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